
Un tuffo nel passato di Bioggio!

Le steli dei Leponti
Le due steli dei Leponti sono situate ora sotto 
al piazzale del campanile della chiesa di Biog- 
gio e nella Casa Comunale. 
Entrambe risalgono al IV secolo a.C. e sono 
state scritte in lettere nord-etrusche, alfabeto 
utilizzato sulla Pianura Padana. Queste steli 
servivano da lapidi funerarie per ricordare il 
nome dei defunti.

La mansio
Sopra la palestra di Bioggio è situata una 
mansio risalente II secolo d.C. È stata costru-
ita dai romani seguendo le regole del famo-
so architetto Vitruvio. Lo scopo della mansio 
era quello di far riposare i viaggiatori che at-
traversavano il Ticino offrendo cibo e riparo. 
All’interno della mansio c’era un complesso 
termale dove potersi lavare. Negli anni ‘60 è 
stato riportato in superficie il perimetro della 
struttura.

Giove
Giove era un dio greco e romano ed era il re 
degli dei. Comandava dal monte Olimpo ed 
era il più potente di tutti, amministrava la giu–
stizia dell’universo e governava con il suo pu–
gno di ferro. Giove era chiamato Zeus dai greci 
e Jupiter dai romani, l’animale che lo rappre-
senta è l’aquila, viene spesso raffigurato con 
un fulmine in mano perché è anche il dio delle 
tempeste.
Secondo chi ha studiato l’iscrizione ritrova-
ta vicino al tempietto di Bioggio, un uomo di 
nome Priscianus dedicò un altare a Giove.

Il tempietto italico
Il muro di cinta del tempietto italico è 
visibile dall’interno del posteggio comunale 
sotterraneo di Bioggio. Il tempietto risale al 
II secolo d.C. e venne costruito dai Romani. 
Serviva come luogo di culto per venerare la 
divinità Giove Ottimo Massimo Nennico. 
È stato ritrovato negli anni ’90 durante gli scavi 
per la costruzione di una casa in via Valle 
Maggiore. Oggi possiamo osservare il muro 
dell’antico recinto dell’area sacra mentre i 
resti del tempietto sono esposti nel sito 
musealizzato dell’antico San Maurizio, sotto al 
piazzale del campanile. I capitelli corinzi che 
impreziosivano il tempietto erano stati costruiti 
in marmo bianco estratto su un’isola dell’attuale 
Turchia. Il tempietto, anche se piccolo, è il più 
importante ritrovamento di questo tipo della 
Svizzera.

L’antica chiesa di 
San Maurizio
L’antica chiesa di San Maurizio risale al peri-
odo tra il V e il XVIII secolo. È situata sotto 
al piazzale del campanile di Bioggio. È stata 
costruita dai cristiani che vivevano a Bioggio. 
Sappiamo che è stata dedicata al guerriero 
Maurizio che è diventato un santo.
La chiesa è stata distrutta e ingrandita molte 
volte perché aumentava il numero dei cristiani, 
durante l’ultimo ingrandimento è stata 
ricostruita dall’altro lato di Via San Maurizio. 
L’ attuale chiesa parrocchiale è il principale 
luogo di culto cattolico di Bioggio ed è stata 
inaugurata nel 1791. 
È considerata un importante esempio del 
primo stile neoclassico nel Canton Ticino.
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Ciao, sono 
l’archeologa
Maurizia!

Sottoterra si trovano oggetti 
e costruzioni lasciati dagli 
uomini e dalle donne del 
passato. Il terreno ha molti 
strati, un po’ come quelli 
di una torta, ad ogni strato 
corrisponde un’epoca. 
Più scaviamo in profondità e 
più le tracce che possiamo 
trovare sono antiche come 
quelle di Bioggio.
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Istituto scolastico di Bioggio,
Neggio e Vernate

Aula nel
bosco

Scansiona il codice QR, 
vedi dove ti trovi sulla mappa del 
sentiero didattico e scopri altri 
materiali realizzati dagli allievi e 
dalle allieve dell’Istituto scolastico.

Comune di 
Bioggio
Istituto scolastico
Sentiero didattico

Benvenuti sul sentiero didattico!

Questo percorso è stato realizzato dalle allieve
e dagli allievi della scuola dell’infanzia e della
scuola elementare di Bioggio e di Neggio e Vernate
durante l’anno scolastico 2024–25.

Lungo il sentiero troverete alcuni pannelli che
raccontano il lavoro svolto a scuola: osservazioni, 
curiosità, domande e scoperte legate al territorio
e alla natura che ci circonda.

Scansionando il codice QR presente su ogni panello
potrete accedere alla mappa del sentiero, indicante
le sei postazioni, e a informazioni aggiuntive.

Vi invitiamo a percorrere questo sentiero con calma,
fermandovi alle diverse postazioni per scoprire
il progetto realizzato dalle classi.

Buona passeggiata e buona scoperta!


